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 COORDINAMENTO VVF E SEGRETERIA PROVINCIALE DI LUCCA
Lucca, 03 maggio 2013

                                                                                             Al Prefetto di Lucca
Dott.ssa Giovanna Cagliostro

Preg.ma Dott.ssa Cagliostro,
sicuramente sarà al corrente della proclamazione dello stato di agitazione indetto 
dalle OO.SS. di categoria, nel Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Lucca.
Oltre alle motivazioni indicate ve ne sono altre, a nostro avviso, ben più gravi e 
reiterate che hanno portato ad uno “scollamento” generalizzato tra il Comando 
(inteso come Dirigente) e il personale lavoratore sia Amministrativo che Operativo.
Ci riferiamo in particolare al modo con cui il Dirigente provinciale  si rapporta, a 
torto o a ragione, con il Personale dipendente manifestando atteggiamenti 
aggressivi con scatti di ira e di collera incontrollata al limite dell’intimidazione 
personale, tutto questo fa sì che al Comando di Lucca le lavoratrici ed i lavoratori 
vivano un estremo stato di disagio che non è più sopportabile.
Come OO.SS., consci della nostra fondamentale funzione all’interno di un contesto 
organizzativo che riguarda un dispositivo di soccorso, abbiamo sempre cercato, per 
il “bene dell’immagine” del Corpo, di risolvere internamente le nostre questioni 
raggiungendo sempre un equilibrato compromesso che tenesse conto delle 
esigenze delle parti, con ricadute positive su tutta la macchina organizzativa del 
Comando Provinciale.
A tutt’oggi, nonostante i ripetuti inviti che le scriventi hanno rivolto all'Ing. Tusa in 
sede di contrattazione decentrata al fine di ripristinare una corretta condotta nei 
rapporti interpersonali con i dipendenti e nonostante i buoni propositi esposti, 
puntualmente e ciclicamente assistiamo ad un ripetersi di condotte che sono lesive 
della dignità personale e professionale specie per quanto riguarda le lavoratrici.
Quando una dipendente, dopo una giornata di lavoro in cui viene redarguita in malo 
modo, ritorna a casa e rischia di compromettere anche la propria serenità familiare, 
a nostro giudizio, significa che si è oltrepassato quel limite in cui la  fiducia per il 
ruolo e la funzione esercitata dal Dirigente è decaduta.
Al di là di quello che può apparire all’esterno, esistono dei grossi problemi 
interpersonali che vanno risolti.
La invitiamo pertanto a prendere tutti quei provvedimenti necessari atti a far 
cessare tutto ciò, affinché nel Comando di Lucca possa ritornare quella serenità e 
fiducia nel lavoro che da due anni ormai mancano.
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